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(Per l’ente che non ha per oggetto esclusivo o principale una attività 
commerciale) «Si considerano fatte nell'esercizio di attività commerciali 
anche le cessioni di beni e le prestazioni di servizi ai soci, associati o 
partecipanti verso pagamento di corrispettivi specifici, o di contributi 
supplementari determinati in funzione delle maggiori o diverse prestazioni 
alle quali danno diritto, [ad esclusione di quelle effettuate in conformità 
alle finalità istituzionali da associazioni politiche, sindacali e di categoria, 
religiose, assistenziali, culturali, sportive dilettantistiche, di promozione 
sociale e di formazione extra-scolastica della persona, anche se rese nei 
confronti di associazioni che svolgono la medesima attività e che per legge, 
regolamento o statuto fanno parte di una unica organizzazione locale o 
nazionale, nonché dei rispettivi soci, associati o partecipanti e dei tesserati 
dalle rispettive organizzazioni nazionali *]»

+ previsioni statutarie
* applicabile fino al 30.6.2024

L’ATTUALE REGIME APPLICABILE – ART. 4, 4° COMMA, D.P.R. 633/1972
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Procedura di infrazione n. 2008/2010
VIOLAZIONE

L'art. 2 della Direttiva impone l'IVA a tutte le cessioni di beni e 
le erogazioni di servizi eseguite, dietro corrispettivo, da parte di 
un soggetto passivo, inteso come l'esercente di un'attività 
oggettivamente economica, risultando indifferente lo scopo, 
lucrativo o meno, della stessa attività
PERO’ (PER TALUNE ATTIVITA’ NO ESCLUSIONE, SI ESENZIONE)
L'art. 132 della Direttiva prevede, al massimo, che determinate 
attività economiche, espressamente enumerate, in quanto 
finalizzate ad uno scopo "pubblico" possano essere "esenti", ma 
non "escluse"

CONTRASTO DELL’ART. 4, 4° COMMA DEL DPR 633/1972 
NON CORRETTO RECEPIMENTO DIRETTIVA 2006/112/CE
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Art. 1: Operazioni imponibili
«L'imposta sul valore aggiunto si applica sulle cessioni di beni e le 
prestazioni di servizi effettuate nel territorio dello Stato 
nell'esercizio di imprese o nell'esercizio di arti e professioni e sulle 
importazioni da chiunque effettuate»
REQUISITI: oggettivo, soggettivo e territoriale

Operazioni esenti (art. 10)
«Le esenzioni sono costituite da enunciati normativi che sottraggono 
all’applicazione del tributo ipotesi che dovrebbero esservi soggette in 
base alla definizione generale del presupposto» (F. Tesauro)
Sono norme distinte, non applicabili analogicamente, non comportano debito di imposta, 
non consentono la detrazione a monte e, nota bene, soggiacciono agli adempimenti 
(fatturazione, registrazione, ecc.), salvo che per i soggetti in «regime 398»

PRESUPPOSTI DELL’IVA: OPERAZIONI IMPONIBILI E 
OPERAZIONI ESENTI - D.P.R. 26 OTTOBRE 1972, N. 633
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023, CONVERTITO DALLA L. 112/2023 (dal 17/8/2023) 

“Regime dell’imposta sul valore aggiunto per le prestazioni di servizi 
connessi con la pratica sportiva e norma di interpretazione autentica”
«1. Le prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica dello 
sport, compresi quelli didattici e formativi, rese nei confronti delle 
persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica da parte di 
organismi senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di 
cui all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono 
esenti dall’imposta sul valore aggiunto.
2. Le prestazioni dei servizi didattici e formativi di cui al comma 1, 
rese prima della data di entrata in vigore della legge di conversione del 
presente decreto, si intendono comprese nell’ambito di applicazione 
dell’articolo 10, primo comma, numero 20), del decreto del 
Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633».
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023
APPLICAZIONI CONCRETE ED EFFETTI

Comma 1 «prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica 
dello sport…nei confronti delle persone che esercitano lo sport o 
l’educazione fisica»
Portata ampia => nessun riferimento specifico all’attività sportiva 
dilettantistica riconosciuta e certificata dal RAS => potranno esercitarla anche 
enti non iscritti al RAS per discipline sportive non riconosciute
Definizione di «sport» art. 2, comma 1, lett. nn), D.Lgs. 36/2021: «qualsiasi forma di 
attività fisica fondata sul rispetto di regole che, attraverso una partecipazione 
organizzata o non organizzata, ha per obiettivo l'espressione o il miglioramento della 
condizione fisica e psichica, lo sviluppo delle relazioni sociali o l'ottenimento di risultati 
in competizioni di tutti i livelli»

«Attività fisica o attività motoria» (lett. f): «qualunque movimento esercitato dal 
sistema muscolo-scheletrico che si traduce in un dispendio energetico superiore a quello 
richiesto in condizioni di riposo»
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023
APPLICAZIONI CONCRETE ED EFFETTI

Comma 1 «prestazioni di servizi strettamente connessi con la 
pratica dello sport…»
Sono certamente tali le prestazioni riconducibili allo «sport» e alla «attività 
fisica o attività motoria» indicate nell’art. 2 del D.Lgs. 36/2021 (slide 
precedente).
Non necessità della prestazione «effettuata in conformità alle finalità 
istituzionali» (art. 4, 4° comma DPR 633/72) => Considerata l’estensione 
della norma, che non fa riferimento esclusivo alla «organizzazione e gestione 
di attività sportive dilettantistiche» (art. 7 D.Lgs. 36/2021), potrebbero essere 
ricomprese tra le prestazioni strettamente «connesse» anche l’affitto di 
spazi (campi da calcio, da tennis, corsie piscina, ecc.) e delle attrezzature 
sportive per praticare lo sport. Certamente, queste saranno considerate 
attività «diverse», ossia secondarie e strumentali e soggette ai limiti imposti 
per decreto.
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023
APPLICAZIONI CONCRETE ED EFFETTI

Comma 1 «prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica 
dello sport… rese nei confronti delle persone che esercitano lo sport 
o l’educazione fisica»
Premessa: sono esenti anche i corrispettivi incassati da non 

associati o non tesserati!

INOLTRE esistono due interpretazioni sul termine «persona».
Ipotesi a) Il destinatario è solo la persona fisica quindi, a esempio, l’affitto di 
un campo da una ASD ad un’altra ASD non sarebbe esente ai sensi dell’art. 36-
bis, ma dovrebbe essere assoggettato ad IVA.
Lo stesso dicasi per le FSN, gli EPS e le DSA, in quanto enti di «secondo livello» 
che non rendono prestazioni di servizi direttamente alla persona fisica.
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023
APPLICAZIONI CONCRETE ED EFFETTI

Comma 1 «prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica 
dello sport… rese nei confronti delle persone che esercitano lo sport 
o l’educazione fisica»

Ipotesi b) Il termine «persona» deve intendersi in analogia a quanto prevede 
la Direttiva comunitaria, in forza dell’interpretazione assunta dalla Corte di 
Giustizia [Corte di giustizia Comunità Europee, Sez. IV, Sent. (data ud. 
16/10/2008), n. 253/07], secondo cui, nei servizi a favore di persone che 
esercitano lo sport vanno incluse le prestazioni di servizi fornite a persone 
giuridiche e ad associazioni prive di personalità giuridica, sempre che tali 
prestazioni siano strettamente connesse alla pratica dello sport e 
indispensabili al suo svolgimento, siano fornite da organizzazioni senza scopo 
lucrativo e i beneficiari effettivi di dette prestazioni siano persone che 
esercitano lo sport.
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023
APPLICAZIONI CONCRETE ED EFFETTI

Comma 1 «Le prestazioni di servizi … rese … da parte di organismi
senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36»

Sotto il profilo soggettivo la norma amplia notevolmente la tipologia di enti 
destinatari del regime di esenzione.
Ai fini dell’esenzione IVA potranno goderne, ad esempio, oltre alle ASD, 
anche le SSD a RL, ma anche enti pure iscritti nel RUNTS e svolgenti attività 
sportiva, od altri di tipo associativo non inseriti nel RAS, a condizione che 
possano essere qualificabili enti o altri organismi senza fine di lucro.
NOTA: evidentemente ciascun ente adotterà il proprio regime fiscale ai fini 
delle imposte dirette e non si applicherà la disciplina recata dalla riforma del 
«lavoro sportivo».
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023
APPLICAZIONI CONCRETE ED EFFETTI

Comma 2 «Le prestazioni dei servizi didattici e formativi di cui 
al comma 1, rese prima della data di entrata in vigore della legge di 
conversione del presente decreto, si intendono comprese nell’ambito 
di applicazione dell’articolo 10, primo comma, numero 20), del decreto 
del Presidente della Repubblica 26 ottobre 1972, n. 633»

Art. 10, n. 20): sono esenti «le prestazioni educative dell'infanzia e della 
gioventù e quelle didattiche di ogni genere, anche per la formazione, 
l'aggiornamento, la riqualificazione e riconversione professionale, rese da 
istituti o scuole riconosciuti da pubbliche amministrazioni…»

NOTA: l’interpretazione autentica di cui al secondo comma fa riferimento 
unicamente alle prestazioni dei servizi didattici e formativi e non, più in generale, alle 
«prestazioni di servizi strettamente connessi con la pratica dello sport». 
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IL REGIME DI ESENZIONE PER L’ATTIVITA’ SPORTIVA-ART. 36-BIS 
D.L. 75/2023

PROBLEMATICHE DERIVANTI DALL’INSERIMENTO DELLA NUOVA DISCIPLINA

Quarto comma dell’art. 4 del DPR 633/1972 e art. 36-bis del D.L. 75/2023 coesistono e 
sono entrambi applicabili e in che misura? È quindi possibile affermare che fino al 1°
luglio 2024, data della sua abrogazione, l’art. 4 sia sovrapponibile pur avendo ad 
oggetto, in talune ipotesi, le medesima prestazioni?

Va osservato, innanzi tutto, che il legislatore non ha inteso abrogare sin da subito la 
norma contenuta nell’art. 4 (che sarà abrogata dal 1° luglio).

Oltre a ciò, la problematica potrebbe essere superabile se si assegna al quarto comma 
dell’art. 4 del D.P.R. 633/1972 carattere di norma speciale, mentre l’art. 36-bis del D.L. 
75/2023 rivestirebbe carattere di disposizione generale.

La norma di interpretazione autentica di cui al comma 2 del D.L. 75/2023, inoltre, 
avendo effetto retroattivo, creerebbe un conflitto irrimediabile (mancanza della P.IVA) 
per tutte le ASD che fino ad oggi hanno correttamente applicato l’art. 4 e sono in 
possesso del solo il codice fiscale.
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COME MUTA DAL 1° LUGLIO 2024 L’IVA SUI SERVIZI STRETTAMENTE 
CONNESSI CON LA PRATICA DELLO SPORT O DELL’EDUCAZIONE FISICA

Al fine di rendere aderente la normativa IVA nazionale a quella 
comunitaria (avviata procedura di infrazione n. 2008/2010), la quale 
non prevede un regime di esclusione da IVA, bensì solo l’esenzione 
per le prestazioni connesse allo sport [art. 132, comma 1, lett. m) 
della Direttiva 2006/112/CE del Consiglio del 28 novembre 2006], 
viene integrato il contenuto dell’art. 10 del D.P.R. 633/1972.

La norma comunitaria prevede che gli Stati membri possano esentare 
… «m) talune prestazioni di servizi strettamente connesse con la 
pratica dello sport o dell'educazione fisica, fornite da organismi 
senza fini di lucro alle persone che esercitano lo sport o l'educazione 
fisica»
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COME MUTA DAL 1° LUGLIO 2024 L’IVA SUI SERVIZI STRETTAMENTE 
CONNESSI CON LA PRATICA DELLO SPORT O DELL’EDUCAZIONE FISICA

Art. 5, comma 15-quater del D.L. 21 ottobre 2021, n. 146, sopprime la norma 
di cui al quarto comma dell’art. 4 del D.P.R. 633/1972, e aggiunge all’art. 10 
del medesimo decreto i commi 4 e 5:

Art. 10, comma 4: "L'esenzione dall'imposta si applica inoltre alle seguenti 
operazioni, a condizione di non provocare distorsioni della concorrenza 
a danno delle imprese commerciali soggette all'IVA:

…

2) le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica dello 
sport o dell'educazione fisica rese da associazioni sportive 
dilettantistiche alle persone che esercitano lo sport o l'educazione 
fisica ovvero nei confronti di associazioni che svolgono le medesime 
attività e che per legge, regolamento o statuto fanno parte di un'unica 
organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi soci, associati o 
partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni nazionali"
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COME MUTA DAL 1° LUGLIO 2024 L’IVA SUI SERVIZI STRETTAMENTE 
CONNESSI CON LA PRATICA DELLO SPORT O DELL’EDUCAZIONE FISICA

Sono inserite, al comma 5 analoghe condizioni rispetto a quelle odierne:

A) Divieto di distribuire utili;

B) Inserimento in statuto di clausole:
1) Obbligo di devoluzione del patrimonio in caso di scioglimento ad altra ASD 

o a fini di pubblica utilità sentito l’organismo di controllo;
2) Disciplina uniforme del rapporto associativo, no limiti alla temporaneità 

della partecipazione, diritto di voto;
3) Approvazione rendiconto;
4) Libera eleggibilità degli organi, principio del voto singolo, sovranità della 

assemblea, criteri di ammissione partecipanti, forme di pubblicità delle 
convocazioni, ecc.;

5) Intrasmissibilità della quota associativa.

NOTA: la disciplina NON richiama le SSD a RL
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RAFFRONTO TRA L’ESENZIONE EX ART. 36-BIS D.L. 75/2023
E QUELLA DI CUI ALL’ART. 10, COMMA 4 D.P.R. 633/1972

ART. 36-BIS D.L. 75/2023: <<Le prestazioni di servizi strettamente 
connessi con la pratica dello sport, compresi quelli didattici e formativi, rese nei 
confronti delle persone che esercitano lo sport o l’educazione fisica da parte di 
organismi senza fine di lucro, compresi gli enti sportivi dilettantistici di cui 
all’articolo 6 del decreto legislativo 28 febbraio 2021, n. 36, sono esenti 
dall’imposta sul valore aggiunto>>.

ART. 10, COMMA 4 D.P.R. 633/1972: <<L'esenzione dall'imposta si applica 
…a condizione di non provocare distorsioni della concorrenza a danno delle 
imprese commerciali soggette all'IVA:
… 2) le prestazioni di servizi strettamente connesse con la pratica dello sport o 
dell'educazione fisica rese da associazioni sportive dilettantistiche alle persone 
che esercitano lo sport o l'educazione fisica ovvero nei confronti di associazioni 
che svolgono le medesime attività e che per legge, regolamento o statuto 
fanno parte di un'unica organizzazione locale o nazionale, nonché dei rispettivi 
soci, associati o partecipanti e dei tesserati dalle rispettive organizzazioni 
nazionali>>. 16
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GRAZIE PER L’ATTENZIONE
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